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Benvenuta Primavera! E soprattutto benvenuta ora lega-
le, che proprio da questa notte ci regalerai un’ora di luce 
in più !
Il poco spazio a disposizione mi consente solo di fare 
un breve e triste saluto all’amico Paolo Ghiotto che ci ha 
lasciati pochi giorni fa. Sono cresciuto a pochi metri da 
casa sua e rimarrà per sempre nelle mie orecchie la sua 
voce cristallina ed inconfondibile. Paolo non chiamava, 
ma “cantava” il nome dei suoi cari ed il suo sorriso baffu-
to ha accompagnato la mia infanzia e le tante sere spen-
sierate passate a giocare nell’incancellabile Via Verdi 
della mia giovinezza. Ciao e grazie di tutto, caro Paolo: 
veglia su di noi ed in particolare su Clara ed i tuoi figli che 
anche noi abbracciamo con tanto affetto.
Con qualche giorno di ritardo facciamo mille auguri a 
tutti i papà: quelli in cielo, quelli che godono dei baci dei 
loro figli e quelli che a breve o in futuro lo diventeranno.
Arrivederci alla vigilia di Pasqua: buona lettura ed un 
abbraccio da

Paolo Fongaro e la Redazione di Sovizzo Post

 COMPLIMENTI FEDERICO! 
Lo scorso 13 marzo Federico Pavan, presso l'Università 
di Padova, ha ottenuto la laurea magistrale in "Strategie 
di comunicazione" discutendo la tesi "Creatività in rete. 
Analisi delle principali esperienze on-line" con relatore il 
Prof. Marco Bettiol.
Anche noi gli rivolgiamo vivissimi complimenti, con l’au-
gurio di tante altre soddisfazioni nella vita e nel lavoro: 
ad maiora!

La Redazione

 IL BUON GOVERNO MONTI!? 
Cari concittadini, da tempo non ci siamo fatti sentire su 
Sovizzo Post. Con l'arrivo della primavera, la stagione del 
risveglio, vogliamo ritornare all'informazione politica, 
commentando gli ultimi avvenimenti accaduti a livello 
nazionale.
Il 12 novembre scorso, il sig. Berlusconi è stato convinto a 
dare le dimissioni, veramente noi della Lega gli avevamo 
chiesto di presentarle esattamente 11 mesi prima. Non 

siamo stati ascoltati. D'altra parte non potevamo sfidu-
ciarlo poiché si sarebbe gridato al tradimento e all'infe-
deltà del nostro partito verso l'alleato.  A chi ha seguito 
la politica nell'ultimo anno non può essere sfuggito il 
nostro malcontento per come si mettevano le cose. Se 
il PdL ci avesse ascoltato, saremmo andati alle urne a 
marzo e le cose ora potrebbero essere diverse. La sorte 
del governo era sicuramente stata decisa da Napolitano 
qualche mese prima. A luglio, il governo, visto il peggio-
rare della situazione economica (sostanzialmente visi-
bile dalle prime difficoltà di vendere titoli), varava una 
manovra da circa 40 miliardi. Sfortunatamente questi 
provvedimenti non bastarono ed ad agosto la manovra 
fu ripetuta per recuperarne altri 30-35. Intanto lo spread 
continuava a salire. Noi pensiamo che il sig. Monti sia 
stato contattato fra giugno e luglio da Napolitano per 
formare il nuovo governo dei tecnici. Così Monti, con 
pochi collaboratori fidati, ha incominciato a studiare la 
situazione e a stendere un programma per risolvere i 
problemi più urgenti.
Si arrivò quindi a novembre. Rotti gli indugi, Monti 
venne nominato senatore a vita, si obbligò Berlusconi a 
dimettersi e venne dato l'incarico al nuovo senatore per 
formare un governo di unità nazionale per salvare l'Italia.
Viene spontaneo però chiedersi: ma che cosa era cam-
biato in quel breve periodo diciamo fra giugno e luglio? 
La situazione economica non sembrava molto pesante, 
alcune aziende avevano molto lavoro, altre erano in 
sofferenza. Diciamo che eravamo in stagnazione. Forse 
erano le banche che si trovavano in grande difficoltà, 
forse non c'erano liquidi da immettere sul mercato. 
Può darsi che alle banche sia piaciuto l'aumento dello 
spread. La finanza europea è corsa in aiuto. Quando lo 
spread ha raggiunto un valore decente (6-8%), la banca 
centrale europea ha prestato al nostro sistema bancario 
131 miliardi di euro all'1% di interesse annuo. Con questi 
soldi si sono acquistati BOT italiani con una differenza 
media del 6%. Così il guadagno delle banche è diventato 
un gruzzolo annuo di circa 7-8 miliardi netti di euro. 
Ma chi paga questo tesoretto? Come ovvio lo pagano gli 
italiani. Il governo Monti ha preso i provvedimenti giusti, 
ha cominciato con una sfilza di tasse e balzelli che porta 
il cittadino medio a pagare il 45% di tasse l'anno. Non 
sono stati tagliati sprechi né privilegi. Non si è fatto nien-
te per ridurre il debito pubblico. I risultati sono evidenti. 
Basta andare nei negozi o nei centri commerciali per 
vedere il deserto. Gli incassi sono diminuiti dal 20 al 50%. 
Le spese sono aumentate e non si sa come pagarle. Se 
questo è un governo che vuole salvare l'Italia lo lasciamo 
decidere ai lettori, ai quali ci permettiamo di ricordare 
anche che a giugno ci sarà la stangata della nuova IMU. 
Noi della Lega Nord ci siamo posti all'opposizione. Non 
possiamo accettare che venga colpita sempre e solo la 
parte onesta del paese. Ora si parla di riforme, si abbassa 
il numero dei deputati e senatori del 20%. Il Senato 

diventerà federale, il Premier avrà potere di nomina e di 
revoca dei ministri. Ebbene queste cose noi della Lega 
le avevamo ottenute già 5 anni or sono con la nostra 
riforma costituzionale.
Perché allora è stata annullata da un referendum voluto 
dalle sinistre? Quanto ci è costato in termini economici 
quel referendum?  A voi tutti lasciamo la risposta.

Lega Nord Sovizzo  

 QUEL CILIEGIO FIORITO 
Sulle colline fioriscono a sprazzi, in questa precoce 
primavera, i ciliegi, come nuvole pigramente impigliate 
sui prati… ad essi pensavo stamani, mentre leggevo in 
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 BENVENUTO GIACOMO! 

San Patrizio è il patrono d’Irlanda, terra di lande 
meravigliose, birre indimenticabili e di grandissima 
tradizione rugbistica. E proprio lo scorso 17 marzo, 
festa di San Patrizio, la cicogna (un nome già sentito 
da quelle parti…) ha posato sul camino della fami-
glia di Alice e Davide Pelizzari (capitano dei Rangers 
Rugby Vicenza) un “fagottino” di 4 kg di nome 
GIACOMO! Tutte queste coincidenze sembrano deli-
neare per lui un luminoso futuro nel glorioso mondo 
della palla ovale: noi gli auguriamo tutta la gioia del 
mondo, qualunque sarà la sua strada, in un continuo 
terzo tempo ricamato di letizia e soddisfazioni. 
Vi abbracciamo tutti, carissimi amici: in particolare i 
neo nonni Anna e Fausto per cui la Provvidenza, nelle 
prossime settimane, ha in serbo nuovi ed altrettanto 
luminosi raggi di SOLE… Evviva Giacomo: ad multos 
annos!

Paolo e la Redazione 

La Pizzeria “La Meridiana” aspetta i lettori di 
Sovizzo Post nel suo locale ampiamente rinnova-
to. Da anni Adriano ed il suo staff rappresentano 
una autentica garanzia per i buongustai grazie 
alle pizze con l’impasto alla soia ed ingredienti di 
prima qualità cotte nel forno a legna, la splendida 
paella e le delizie della cucina veneta da gustare a 
pranzo ed a cena. 
E per festeggiare degnamente il giorno di Pasqua 
gli amici de “La Meridiana” ci propongono que-
sto invitante menù: per antipasto cestino di sfo-
glia con crema di asiago e porcini e frittatina di 
asparagi; come primi piatti crespelle con asparagi 
e zafferano e risotto alle erbette di stagione; 
come secondi costolette di agnello grigliate ed 
arrosto di vitello ai porcini con contorni misti; 
infine la classica colomba pasquale. Il tutto a 27,00 
euro, compresi bevande e caffè. Non mancherà 
poi un angolo appositamente dedicato ai giochi 
dei bambini. Vi attendiamo dunque numerosi 
nel nostro ambiente caloroso ed elegante, per 
apprezzare in prima persona il sapore delle nostre 
specialità, ma soprattutto della nostra ospitalità 
ed accoglienza!  
LA MERIDIANA, via dell'Industria 2, Sovizzo
Tel. 0444 551415 - www.pizzerialameridiana.it

A.F.V.P.F.S.C.D.



classe alcune pagine del romanzo “Mio nonno era un 
ciliegio” di Angela Nanetti. Di lì a poco avremmo incon-
trato proprio lei, nello spazio emisferico dell’Auditorium 
della Scuola Media di Sovizzo. Oggi, 15 marzo 2012, 
infatti, avrebbe avuto luogo l’”Incontro con l’Autore” di 
quest’anno: dopo tante mail e telefonate, finalmente 
avrei potuto anch’io ascoltare, insieme ai miei ragazzi, 
l’autrice che avevo contattato già in autunno. Eccola, 
infatti, minuta e gentile, dalla voce calma e sicura, par-

larci dei suoi libri, dei suoi progetti, suscitare curiosità, 
domande. E da ultimo lui, il ciliegio, fiorito di bianco, 
ricomparire nelle sue parole, risplendere, a poco a poco 
sbiadire nel silenzio della sala che si svuota, svanire… 
Fuori, la vita di ogni giorno continua, un’auto si dise-
gna tra gli alberi vicini, poi sparisce tra le case, i tetti si 
dispiegano al sole, come sempre… ma nel cuore e nella 
memoria una pianta riaffiora e fiorisce per sempre - ne 
odo le foglie stormire nella brezza della sera, come tanti 
anni fa, sui prati per sempre verdi della mia infanzia…

Prof. Walter De Lorenzi

 FARMACIA DE ANTONI: 
 IL NUOVO ORARIO 

Chiediamo gentilmente un po’ di spazio per informare la 
cittadinanza che l’orario della Farmacia è stato ampliato 
aumentando l’apertura di un’ora ogni giorno (mezz’ora il 
sabato). Il nuovo orario è pertanto il seguente: dal lunedì 
al venerdì 8.30-12.45 e 15.30-19.30 sabato 8.30-12.45.
Un cordiale saluto

Farmacia De Antoni – Sovizzo 

 IL NUOVO SITO DEGLI ALPINI 
Le Penne Nere sovizzesi rendono noto che, grazie alla 
preziosa opera del consigliere Gian Paolo Tecchio, da 
qualche giorno è stata attivata la postazione web del 
Gruppo Alpini Sovizzo: http://www.alpinisovizzo.too.it. 
Il sito internet è tuttora in corso di messa a punto, ma 
già nelle pagine disponibili in rete è possibile visionare 
alcuni ragguagli sulla situazione e sui programmi del 
Gruppo, per conoscerlo meglio e anche per contattarlo.

Gruppo Alpini Sovizzo

 GIORNATA ECOLOGICA 

Anche quest’anno, nel pomeriggio di sabato 10 marzo, 
si è svolta a Sovizzo la Giornata ecologica con gli Alpini. 
Penne Nere di Sovizzo e di Tavernelle, insieme ad alcuni 
cittadini volontari, hanno compiuto nel territorio comu-
nale una perlustrazione generale recuperando in pratica 
un rimorchio di rifiuti abbandonati. È risultata Via Valle la 
zona con la quantità più rilevante di abbandono illecito 
di materiale vario. 

Gruppo Alpini Sovizzo

 FIDAS TAVERNELLE: 
 NUOVO DIRETTIVO 

Dopo le elezioni svoltesi nel corso della festa annuale di 
sabato 11 febbraio e la relativa riunione del 28 febbraio 
in cui sono state definite le varie cariche cogliamo l'oc-
casione per presentare il nuovo direttivo del gruppo per 
i prossimi quattro anni. Il presidente del gruppo, Stefano 
Schiarante, e stato riconfermato per il secondo mandato 
consecutivo; sono poi stati nominati: vice-presidente 
Maurizio Cicolin, tesoriere Massimo Danuso, rappre-
sentante per la zona 4 Giuseppe Pellizzaro, rappresen-
tante giovani per la zona Barbara Dalla Pozza, segre-
taria Michela Sette, consiglieri Maurizio Valente, Luca 
Ambrosi Grappelli, Mauro Sette, e Matteo Signorato. A 
tutti un sincero augurio di buon lavoro e di altri quattro 
anni carichi di soddisfazioni.

Fidas Tavernelle

 UNA COLOMBA PER LA VITA 
Nella mattinata di domenica 25 marzo gli Alpini saranno 
in piazza con l’iniziativa “Una Colomba per la vita”. È 
un gesto di appoggio all’Admo (Associazione Donatori 
Midollo Osseo), sodalizio che ha come scopo principale 
informare la popolazione italiana sulla possibilità di 
combattere le leucemie e altre malattie del sangue 
(linfomi, mieloma, talassemia) attraverso la donazione 
e il trapianto di midollo osseo. Nello stand degli Alpini 
sarà possibile ottenere, con la spesa di otto euro, una 
colomba pasquale di ottima qualità, contribuendo così 
in maniera concreta alla raccolta fondi.

Gruppo Alpini Sovizzo

 UNA PROPOSTA DAGLI SCOUT 
I vostri bambini stanno per compiere gli anni e voi 
non sapete come intrattenere una comitiva di amici e 
compagni di scuola? Per fortuna ci sono i ragazzi del 
Noviziato-Clan del Gruppo Scout Sovizzo I che, come 
attività di autofinanziamento, hanno deciso di mettere 
in gioco la loro capacità di animatori alle feste di comple-
anno! Per qualsiasi informazione contattate: Margherita 
al 3479146238 o Elettra al 3491347966

R/S Gruppo Scout Sovizzo

 BRAVO ILIC! 

Forse pochi conoscono la disciplina del lancio tecni-
co. Non è una disciplina molto diffusa in Italia. È una 
disciplina sportiva della Federazione Italiana Pesca 
Sportiva ed Attività subacquee che utilizza canne da 
pesca classiche per lanciare dei piombi di materiale 
plastico e centrare una serie di bersagli posti su un 
prato ed in abbinamento lanciando con delle canne 
da pesca con la mosca cercando di centrare delle pic-
cole bacinelle d’acqua anche queste poste a distanze 
variabili su un prato.
Non si pescano quindi pesci ma con delle canne da 
pesca di fanno punti lanciando e colpendo i vari 
bersagli posti a distanze diverse.  In combinata a 
questi lanci di precisione ci sono anche dei lanci di 
distanza che fanno guadagnare punti in proporzione 
alla distanza di lancio.
E molto probabilmente pochissimi sanno che un 
nostro concittadino, Ilic Moncilo, residente a Sovizzo, 
l’altr’anno è stato Campione Italiano under 18 della 
disciplina.
Serbo di nascita, ma residente qui da vari anni, stu-
dia con eccellenti profitti alla scuola alberghiera di 
Recoaro. È figlio d’arte: suo padre è infatti l’artefice 
del pane fresco che molti di noi sovizzesi trovano 
sulle loro tavole. La passione  per la pesca ce l’ha nel 
sangue, specialmente la pesca con la mosca dove 
eccelle anche nella costruzione delle mosche con 
piume di uccello e peli di animali. Anche quella è 
un’arte che sta imparando. Ed anche bene! Infatti il 
10 e 11 Marzo 2012 ai Campionati Italiani di pesca con 
la mosca a San Sepolcro (AR) è andato meritatamen-
te sul podio classificandosi al 3^ posto. Inoltre inse-
gna pesca e costruzione anche ai bambini più piccoli 
e partecipa anche a gare di nuoto pinnato entrambe 
con l’associazione ASD Nuoto Pinnato Vicenza.
Nella foto Ilic (a destra) alla premiazione assieme al 
suo compagno di squadra Denni Scavone, anche lui 
premiato nella categoria under 22.

Matteo Anaclerio

 I NOSTRI FIGLI ED INTERNET: 
 RISCHI E PERICOLI 

Quante volte, purtroppo, leggiamo sui quotidiani 
nazionali e locali di episodi di pedopornofilia col-
legata ad internet? Quante volte sentiamo di casi 
di adescamento di ragazzini e ragazzine tramite i 
social network come ad esempio Facebook, Twitter, 
Badoo etc? E poi: sappiamo noi genitori dove vanno 
effettivamente a “navigare” i nostri figli quando 
sono collegati al computer di casa? E soprattutto: i 
nostri ragazzi sanno a quali pericoli possono andare 
incontro quando premono un semplice tasto sulla 
tastiera del computer o del telefonino? Queste, e 
tante altre,  sono gli interrogativi che andremo ad 
affrontare  assieme al Dott. Roberto Morello ed alla 
Dott.ssa Anita Macente - rispettivamente Presidente 
e Vicepresidente della Associazione "BIMBINRETE" - 
durante l’incontro che si terrà il prossimo 28 marzo 
alle ore 20.30 presso l’auditorium dell’Istituto 
Comprensivo di Sovizzo. Dopo il successo ottenuto 
a novembre con il primo incontro rivolto ai genitori, 
l’Assessorato alla Scuola del Comune di Sovizzo, in 
collaborazione con l’Istituto Comprensivo Scolastico 
e con alcuni genitori sensibili all’argomento che 
hanno contribuito fattivamente alla realizzazione di 
tale evento, hanno voluto “dedicare” questa seconda 
serata esclusivamente ai ragazzi delle scuole medie 
di Sovizzo. Ripeto: sono invitati soprattutto i ragazzi; 
infatti il Dottor Morello si rivolgerà direttamente a 
loro, per illustrare e spiegare quali rischi si possono 
incorrere navigando in internet e partecipando ai 
vari forum, chat, collegandosi a particolari siti in cui 
viene incentivato e stimolato l’uso di droghe, l’iscri-
zione a vari gruppi di “tendenza” come ad esempio 
gli “emo” o addirittura in casi ancora più gravi gruppi 
satanici o ancora peggio… Ovviamente tali argo-
menti verranno affrontati dal dottor Morello nella 
maniera più adatta e col linguaggio più consono 
in modo che i nostri ragazzi possano comprendere 
appieno tutti i temi che verranno trattati durante 
la serata.
Non mi resta altro che invitare caldamente tutti i 
genitori ad accompagnare i rispettivi figli a que-
sta serata importante, occasione per affrontare con 
degli esperti un argomento di scottante attualità. Vi 
aspettiamo numerosi!

Diego Carlotto 
Assessore alla Pubblica Istruzione

del Comune di Sovizzo 

0444/551722

TECNOSTUDIO
realizza i SOGNI della TUA vita

trasmettendoti
TRANQUILLITÀ, AFFIDABILITÀ e SICUREZZA



 INQUINAMENTO LUMINOSO 
In tema di risparmio energetico, avrei qualcosa da 
aggiungere alla accorata ed intelligente esorta-
zione di Paolo Nespoli (http://www.youtube.com/
watch?v=yydemA95O9o). Io faccio parte del Circolo 
Astrofili di Montecchio Maggiore "Cacciatori di Stelle" 
(www.cacciatoridistelle.it), e in qualità di Astrofili siamo 
ovviamente molto sensibili al problema dell'inquina-
mento luminoso. Il Circolo aderisce all'Associazione 
Veneto Stellato (www.venetostellato.it) che in ambito 
regionale ha promosso diverse iniziative in merito, la 
più importante delle quali è sicuramente la proposta 
di legge, promulgata in Legge Regionale nr. 17 del 7 
Agosto 2009, che ha rigidamente fissato limiti e caratte-
ristiche cui devono adeguarsi tutti gli impianti (pubblici 
e privati) di illuminazione esterna. A seguito dell'entrata 
in vigore della L.R., tutte le Associazioni Astrofile del 
Veneto si stanno dando da fare per divulgare la cono-
scenza di questa legge, e segnalare agli organi com-
petenti (Comuni e ARPAV)  le irregolarità. Ad Agosto di 
quest'anno scadrà il periodo transitorio previsto dalla 
legge per l'adeguamento dell'esistente (più o meno : ci 
sono alcuni casi di deroghe o dilazioni): successivamen-
te, chi inquina il cielo sarà passibile di pesanti sanzioni.
Nel volantino qui sotto:
http://www.venetostellato.it/documenti/Pagina-1.pdf
http://www.venetostellato.it/documenti/Pagina-2.pdf 
potete farvi un'idea della legge e degli obiettivi che si 
pone. Grazie dell'attenzione e buon cielo a tutti.

Alberto Vicariotto

 VIGILIA DI PICCOLA SANREMO 
Manca solamente un giorno al via della 46^ edizione 
della Piccola Sanremo, la classicissima vicentina riservata 
agli Elitè-Under 23 che andrà in scena domani, dome-
nica 25 marzo, sulle strade della provincia di Vicenza e 
la segreteria della Uc Sovizzo ha completato proprio in 
queste ore la lista degli iscritti. Saranno 192 gli atleti che 
si presenteranno ai nastri di partenza per il via ufficiale 
che sarà dato come consuetudine da Villa Cordellina-
Lombardi a Montecchio Maggiore (Vi). "Anche quest'an-
no abbiamo messo insieme una lista ricca di nomi di 
assoluto primo piano" ha spiegato il presidente dell'Uc 
Sovizzo, Renato Finetti "I risultati delle ultime settimane 
hanno messo in luce molti atleti che avremo la fortuna 
di vedere in azione anche sulle rampe del Gpm di Vigo: 
queste premesse ci fanno ben sperare. Personalmente mi 
attendo una gara scoppiettante e spettacolare che, sono 
certo, accenderà i tifosi presenti a bordo strada."
Una sfida stellare, quella in programma lungo i 144 km 
disegnati dalla Uc Sovizzo, che proporrà un testa a testa 
tra i migliori talenti del panorama nazionale che potrà 
essere seguita dal grande pubblico delle due ruote, oltre 
che da bordo strada, anche attraverso i principali canali 
multimediali, come annunciato dal presidente  Renato 
Finetti "Per la Piccola Sanremo è ormai una consuetudine: 
anche quest'anno abbiamo dedicato grande attenzione 
ai media e al mondo della rete che ci consentono di rag-
giungere anche gli appassionati più lontani." Confermata 
quindi la diretta-web che andrà in onda sul portale www.
ciclismoweb.net a partire dalle 13.00 di domani, così 
come le trasmissioni televisive dedicate all'interno dei 

Questa non è propriamente un’intervista. Anzi non lo 
è affatto. Potremmo definirla una raccolta di appunti, 
o magari una sintetica carta di identità. Perché gli 
Spakamasele sono “tanti”, anche se mi si presentano 
davanti come le dita di una mano. Cinque amici uno 
più diverso dall’altro, una valanga di aneddoti, com-
menti, ma soprattutto risate. Perché si vede subito 
che loro, più che a calcare la scena, prima di tutto si 
divertono un mondo a stare insieme. Il debutto del 
loro spettacolo “Cambia canale” è stato un successo-
ne, la replica un autentico trionfo. 
In tanti ne parlano come la rivelazione del 2012 a 
Sovizzo: conosciamoli un po’ meglio. 

PAOLO GALVAN è in forza alla Guardia di Finanza. 
Un lavoro di moda, confermano i suoi compari: dove 
passa lui i registratori di cassa iniziano a stampare 
scontrini come se piovesse.
DIEGO GEMIERI lavora per il Comune di Sovizzo: col 
suo sguardo penetrante scruta che tutto funzioni a 
dovere lungo le nostre strade. È il diesel e “la bella” 
del gruppo, una autentica bomba sexy.
DIEGO CARLOTTO è dirigente di una multinazionale 
di prodotti chimici. Tanti già lo conoscono per il suo 
ruolo di assessore. Confessa che far l’attore aiuta 
anche in politica: soprattutto per sdrammatizzare 
nei momenti più critici. Col suo accento di Arzignano 
violenta ogni vocale che gli capiti a tiro.
NICOLA GRIFFANTE fa il camionista ed è il regista del 
gruppo: ha uno sguardo da agnellino, ma in realtà 
è una autentica macchina da guerra, inarrestabile 
ideatore di testi e sceneggiature.
Infine DANIELE DAL BIANCO: nella vita fa l’operaio, 
macina km di corsa, ma soprattutto riveste un ruolo 
fondamentale nella storia dell’umanità. Lui è sempli-
cemente LIVIO  e consegna pizze a domicilio.

Il gruppo amatoriale dei “Crazy Parents” è la fucina 
del gruppo: una sua costola, quella più irriverente 
e scanzonata, nelle ultime edizioni della “Scorrida” 
ha iniziato a proporre delle scenette esilaranti che 
riscuotevano sempre più consensi. La compagine 
non aveva ancora un nome. Scatta allora una consul-
tazione generale, allargata a famiglie ed amici: in una 
serata in pizzeria dello scorso luglio viene scelto il 
nome di “Spakamasele”, in onore della loro capacità 

di tener vive le mandibole a forza di risate.
All’inizio i cinque impavidi hanno voglia di proporre 
uno spettacolo con il meglio delle loro produzioni, 
una sorta di collage o “The best of” dove incollare le 
più belle scenette proposte insieme. Poi prevale la 
voglia di nuovo. Nella loro testa le idee girano a mille, 
Nicola ha un canovaccio pronto, così dallo scorso set-
tembre iniziano ad imbastire uno show che all’inizio 
dura poco più di un’ora, poi una e mezza, infine due 
ore. Centoventi minuti a ritmo serrato, senza respiro, 
un distillato di serena allegria. E, cosa apprezzata 
da tutti, senza volgarità gratuita. “Ci piace che tutti 
possano venirci a vedere, dai bimbi fino ai nonni. Col 
torpiloquio e d il cattivo gusto non si fa tanta strada”.

I mesi passano frenetici e le idee si sviluppano e con-
cretizzano. Le cinque dita di questa splendida mano 
d’allegria vogliono subito fare dei ringraziamenti: 
Annalisa e Romano Griffante, per gli straordinari 
costumi, scene e la logistica; Terry Pieropan – la 
“mamma” dei Crazy parents – per l’aiuto nella regia; 
Mattia Rossetto ed Alessandro Maran per il supporto 
tecnico; infine lo sponsor “Mastro Pizza”. Però tutti 
ricordano i loro cari, le mogli ed i figli. Perché sono 
soprattutto cinque amici che non si stancano mai di 
ripetere che “Cambia canale” è stato più bello pre-
paralo che metterlo alla fine in scena. Anzi, nei loro 
occhi si legge evidente una vena di nostalgia per le 
serate ed i pomeriggi del sabato passati a provare, 
limare, cucire e dipingere, ma soprattutto a ridere 
a crepapelle, a progettare bischerate come intasare 
di messaggi la segreteria di Radio Birikina fino a pre-
meditare nei dettagli una spedizione al Gilda entrata 
ormai nella mitologia.
La vera amicizia è un sentimento fecondo: lo dimo-
stra la tanta solidarietà che anima questa avventura, 
con i fondi raccolti per l’ANFSIC, associazione di 
cui parleremo diffusamente nel prossimo numero. 
Nicola ha poi un’altra idea: vorrebbe in futuro poter 
raccogliere anche dei fondi per poter acquistare quel 
materiale tecnico che attualmente viene solitamen-
te noleggiato da chi realizza qualche spettacolo a 
Sovizzo. Così tutti potrebbero evitare buona parte 
dei costi tecnici che gravano su tante manifestazioni 
di questo tipo.
Cosa vogliono fare da grandi gli Spakamasele? 
Sicuramente non sedersi sugli allori: sperano di poter 
portare il loro spettacolo anche fuori Sovizzo, ma 
soprattutto nel pentolone della loro fantasia bollono 
di sicuro nuove idee. Basta guardarli negli occhi…. E 
poi li hanno già scopiazzati alla grande: in Toscana 
da pochi giorni sono nati gli “Spaccamascelle”, in 
programmi televisivi c’è chi si è esibito ricalcando dei 
loro sketch visti su Youtube. 
Noi li aspettiamo. E soprattutto li ringraziamo: per 
le risate ed il divertimento, ma soprattutto per lo 
splendido esempio di amicizia con cui, come le dita 
unite di una mano, accarezzano i nostri cuori con la 
dolcezza dei sorrisi che sanno suscitare. Evviva gli 
Spakamasele!

Paolo Fongaro

 EVVIVA GLI SPAKAMASELE! 

palinsesti di RaiSport 2 (Radiocorsa, giovedì sera a partire 
dalle 19.00), La8 (Sportissimo, venerdì sera a partire dalle 
ore 20.30) e TvA Vicenza (Sportivamente, domenica sera a 
partire dalle 21.00 e Ultimo Kilometro, giovedì sera a par-
tire dalle 21.00). Un palinsesto ricco a cui si aggiungerà 
la copertura garantita, oltre che dai principali quotidiani 
locali e nazionali, anche dal sito ufficiale della manifesta-
zione www.ucsovizzo.it, all'interno del quale sono già 
disponibili tutte le informazioni relative alla 46^ Piccola 
Sanremo oltre che i contributi video dedicati ai 40 anni 
della Uc Sovizzo e alla presentazione della edizione 2012 
della classicissima vicentina.

UC Sovizzo

 I BONZI DI FERNANDO /2 
… Nel monastero del Tibet i Bonzi continuano la loro 
semplice vita, pregano sommessamente, meditano, 
osservano il passare del tempo, le ruote delle preghiere. 
Un giorno, durante l'austera refezione, un altro monaco 
lascia il cucchiaio nella scodella, la posa sul tavolino, 
si guarda intorno con aria grave e dice: “Secondo me 
invece è troppo salata.” Gli altri monaci guardano il con-
fratello con moderata riprovazione, si guardano meravi-
gliati fra loro, si ode perfino qualche breve e sommesso 
colpo di tosse. Poi il tempo riprende il suo corso, passano 
gli anni, altri monaci anziani muoiono, passa qualche 
pellegrino, cade la neve, si scioglie al calore della bella 
stagione, le ruote della preghiera macinano la loro inces-
sante lode... (continua)

Fernando Sovilla



 

Questo racconto – tra gli ultimi scritti dal nostro 
Gianfranco Sinico – è un piccolo capolavoro. Per 
motivi di spazio lo dividiamo in due puntate. E se alla 
fine della lettura riuscirete a scoprire QUELLA paro-
la… non fatecelo sapere!

Chi avrebbe mai pensato che un giorno si sareb-
be fatta viva Noemi. Sì, quella Noemi che nella 
primavera del settantaquattro sparì senza spie-
gare alcunché a nessuno e lasciando dietro di sé 
sospetti e dubbi mai chiariti. È successo circa tre 
anni fa. Mi aveva telefonato poco prima di Natale, 
per assicurarsi che fossi in casa. Se l’avessi incon-
trata per strada non l’avrei di certo riconosciuta. 
I suoi capelli, un tempo nerissimi e lunghi, erano 
grigi e tagliati molto corti. Non aveva smesso 
di fumare. La copriva un maglione abbondante, 
rosso. Era diventata molto magra, il collo ed il viso 
portavano vistose tracce dell’età. Noemi, sono 
sessanta? 
Ci eravamo conosciuti al conservatorio di Vicenza, 
dove inseguivamo entrambi una passione pro-
fondamente sentita. In un concerto in piazza a 
Bassano ci eravamo pure esibiti insieme in quel 
Passa-Calle di Boccherini che tanto ci piaceva e 
che non mancavamo di suonare quando la mia 
viola ed il suo violino si incontravano. “No, non 
ho più suonato”. Scuoteva nervosamente i grandi 
orecchini. “Quando penso a quei giorni, mi chiedo 
veramente se sia esistita quella Noemi”. Aveva un 
paio d’anni più di me ed io, forte del comune inte-
resse musicale, avevo trovato naturale uscire qual-
che volta con lei, soprattutto nei fine settimana, 
anche perché lei aveva la macchina, una vecchia 
seicento. Mi piaceva un sacco e avevo l’illusione  
che la nostra intesa sarebbe presto sfociata in 
qualcosa di concreto. 
Un giorno mi portò in una fabbrica occupata. 
“Andiamo a dare il cambio per qualche ora ai com-
pagni”. Non ebbi nulla da obiettare: la cosa per 
me, di famiglia notoriamente conservatrice, aveva 
un po’ il sapore di avventura. Quella notte capii 
che di Noemi non conoscevo alcunché, soprat-
tutto quando la vidi baciare con trasporto una 
ragazza che visibilmente la aspettava con trepida-
zione e quando mi accorsi che i “compagni” parla-
vano sottovoce al mio passaggio. Era evidente che 
molte cose mi erano nascoste, ma decisi di mostra-
re buon viso a cattivo gioco, nella convinzione 
che la strada si fosse fatta solo più lunga e che un 

giorno avrei avuto Noemi solo per me. 
Una mattina davanti a casa mia trovai la sua 
auto parcheggiata chiaramente in maniera fret-
tolosa. Le chiavi erano sul cruscotto. Misi in moto 
per sistemarla convenientemente al bordo della 
strada: dal radioregistratore partì la cassetta con 
la “Musica Notturna delle strade di Madrid” di 
Boccherini. Aveva voluto salutarmi alla sua manie-
ra. Non la vidi più. Un paio dei “compagni” in quei 
giorni erano stati arrestati. Alcuni erano venuti 
da me in cerca di lei, con intenzioni non certo 
pacifiche. Anche i Carabinieri mi convocarono 
un paio di volte, ma Noemi era sparita nel nulla. 
C’erano i genitori ed un fratello nel padovano, ma 
da molto tempo aveva chiuso ogni rapporto con 
loro. Qualcuno ventilò l’ipotesi che fosse andata a 
Praga, qualcun altro sosteneva che fosse tornata in 
India, dove un paio d’anni prima aveva soggiorna-
to per qualche mese. Di certo, di lei non si seppe 
più nulla. “Avevo dovuto denunciare quei due 
cretini: stavano preparando qualcosa di troppo 
grosso. Fuggire fu poi l’unica soluzione possibile”. 
Quell’incontro dopo trentacinque anni mi aveva 
messo a disagio. Non riuscivo a capirmi: da un 
decennio, dopo il divorzio, vivo da solo, sono in 
pensione, ogni tanto do qualche lezione di musica 
e, a tempo perso, suono con un’orchestrina ad 
archi. Quella sera non avevo alcun impegno, né 
mi aspettava qualcuno, eppure non vedevo l’ora 
che se ne andasse. Mi pesava tutto quello che 
andava dicendo. “Riparai subito in Svizzera, poi 
in Francia. Sono tornata perché dovevo sistemare 
una successione con mio fratello. Qualche giorno, 
poi rientro”. Uomini? “Niente di rilevante. La mia 
vita non è stata esaltante. Sai, si cerca, ma non 
sempre si trova. Ho provato anche con la religione. 
Sì, sono stata un’adepta di Sai Baba!” Il santone…? 
“Sì, Sathia Sai Baba, il santone indiano.” 
Era successo che un giorno, per curiosità, durante 
una assemblea del guru in un capannone alla peri-
feria di Parigi, si era messa in fila con la folla che 
voleva conferire con lui. “Quando fu il mio turno, 
mi prese una mano e mi disse in italiano Nell'uomo 
c'è la verità e c'è l'infinito. Poi, guardandomi negli 
occhi, mi ripeté due volte Tu vieni da molto lontano. 
Io non avevo proferito parola, non riuscivo a spie-
garmi come avesse compreso che io ero italiana. 
Prima che mi riavessi dallo stupore, pronunciò una 
parola e mi disse che quella sarebbe stata la guida 
della mia vita, il mio mantra, la risposta a tutti i 

miei dubbi, la mia bussola. Tassativamente, però, 
non avrei mai dovuto rivelarla ad alcuno. Non 
ebbi nemmeno il tempo di ringraziare o salutare, 
perché la ressa mi spinse oltre. Per un po’ ho fatto 
la devota di Sai Baba, con preghiere, canti, medita-
zioni… poi è passato anche questo slancio e sono 
tornata nel grigiore di sempre”. 
Se non fosse fuggita via quella volta, forse sarem-
mo diventati due vecchi musicisti, con qualche 
nipotino da coltivare alla sacra missione dell’arte 
musicale. Invece eravamo solo due vecchi, con 
qualche ricordo pieno di ragnatele che evitavamo 
di ripulire. Anzi, eravamo due naufraghi. 
“Perché non mi chiedi qual era la parola che mi 
aveva detto Sai Baba?” Francamente non mi stimo-
lava per niente. E poi, se le aveva intimato di non 
rivelarla mai, gliel’aveva detto per qualche motivo. 
“Ma tu non crederai mica a queste cose!”. Proprio 
perché non ci credevo, non avevo alcuna voglia 
od interesse a conoscere quel mantra di Noemi. 
“Quindi non cambia nulla se te la dico!” Sembrava 
facesse apposta ad inquietarmi. Non so, una spa-
risce per più di trent’anni e poi si presenta in una 
fredda serata di dicembre e mi angustia con que-
sta storia della parola magica. “Senti, io te la dico. 
In fondo siamo stati qualcosa insieme un giorno. 
Stasera torno da mio fratello e domani sarò di 
nuovo a casa. Prendila come un regalo di Natale. O 
un ricordo della Noemi…” Sorrideva, accentuando 
le sue rughe. Stavo tentando di cambiare discorso, 
quando mi disse la stramaledetta parola. 
Seguì un lungo silenzio, interrotto da una specie di 
sospiro di sollievo da parte mia. La rivelazione era 
un verbo all’infinito, un’espressione di uso comu-
ne di tre sillabe.  Se ne andò dopo avermi lasciato 
un prolungato abbraccio, un posacenere pieno di 
cicche e quella parola che era stata per un po’ la 
sua ispirazione. Era con l’auto del fratello e partì 
sgommando salutandomi dal finestrino. 
Era ancora buio quando mi chiamarono i carabi-
nieri: la sua auto su un attraversamento ferroviario 
era andata ad accartocciarsi contro un traliccio. 
Sul sedile avevano trovato un foglietto con il mio 
numero di telefono. All’arrivo dei soccorsi Noemi 
era già morta, sfigurata nell’impatto. Si comple-
tava così il suo naufragio, concluso in un piccolo 
cimitero dell’alta padovana. 
(continua e termina nel prossimo numero)

Gianfranco Sinico 

Cineforum ragazzi
L'associazione ASSOGEVI invita bambini e ragazzi al 
cineforum, con alcune proiezioni di cartoni o film 
dedicati a loro, nei mesi di marzo, aprile e maggio. Il 
cineforum si terrà nell’auditorium delle scuole elemen-
tari di Sovizzo e nella Casa del Giovane di Tavernelle. 
L’iniziativa è realizzata con il patrocinio del Comune 
di Sovizzo. Ecco il programma: aprile, sabato 14 audi-
torium scuole elementari Sovizzo – ore 20.30, dome-
nica 15 auditorium scuole elementari Sovizzo – ore 
17.30; maggio, sabato 5 maggio Casa del Giovane di 
Tavernelle – ore 20.30, domenica 6 maggio Casa del 
Giovane di Tavernelle – 17.30. 

Mostra fotografica
In occasione della Giornata Mondiale dell'Acqua 2012 
sabato 24, domenica 25 e lunedì 26 marzo, nella Sala 
Conferenze del Municipio sarà allestita la mostra foto-
grafica curata da Giorgio Vezzaro "ACQUA, TESORO 
DI ORO BLU". L'esposizione sarà inaugurata sabato 24 
marzo alle ore 11.00. l’Ingresso è libero.
Orario di apertura: sabato dalle 11 alle 12 e dalle 16 alle 
19, domenica: dalle 10 alle 12 e dalle 16 alle 19, lunedì 
dalle 10 alle 12.

Passaporto minori
Con nota n. 4513/58745 del 05.03.2012 il Ministero 
degli Affari Esteri ha comunicato che a decorrere dal 
26.06.2012 i minori potranno viaggiare all'estero solo 
se titolari di un documento individuale (passaporto o 
carta d'identità). Pertanto tutti i minori che intendono 
viaggiare all'estero e siano attualmente iscritti sul pas-

saporto dei genitori devono dotarsi, entro il termine 
sopra indicato, di un proprio documento di viaggio. 
Per informazioni rivolgersi ai Servizi Demografici: tel. 
0444.1802136 – 0444.1802137; mail: anagrafe@comune.
sovizzo.vi.it

Centro Diurno Polivalente Anziani
Da lunedì 26 marzo sarà operativo il nuovo centro 
Diurno per Anziani nella sede della ex scuola materna 
Curti in via Cav. Di Vittorio Veneto a Sovizzo e sarà gesti-
to dalla Cooperativa Primavera ’85, in collaborazione 
con il Comune di Sovizzo – Assessorato Servizi Sociali 
e l’UTAP di Sovizzo. 
Il Centro sarà aperto dal lunedì al venerdì, dalle 9.00 
alle 16.00 e accoglierà persone anziane parzialmente 
autosufficienti offrendo all’anziano ospite la possibilità 
di vivere momenti di aggregazione, di scambio di espe-
rienze e ricordi attraverso attività ricreative, motorie, di 
socializzazione e di animazione gestite da personale 
qualificato. Per informazioni: tel. 0444.376372 (durante 
gli orari di apertura della struttura dalle 9.00 alle 16.00).

Incontri tra Natura e storia
Il Sistema Museale Agno Chiampo in collaborazione 
con il Comune di Sovizzo – Assessorato alla Cultura pro-
pone venerdì 13 aprile alle 20.30, nella Sala Conferenza 
Comunale, una conferenza dal tema "Alle origini del 
popolamento umano del Veneto. Ambienti, risorse e 
insediamenti tra 250mila e 8mila anni fa" relatore il 
dott. Marco Peresani dell'Università di Ferrara. Ingresso 
libero.

U.R.P. del Comune di Sovizzo

 L’AGENDA DELL’U.R.P. 

 LA MAGICA PAROLA DI NOEMI 


